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Il governo prepara nuovi aumenti. Una 
tassa sulle medicine per finanziare i partiti 

I GIOVANI E GLI STUDENTI 
DICONO NO 

La crociata anti'operaia per il sì si 
è aperta: con le apparizioni televisi
ve di Gabrio Lompardi, con le aggres
sioni fasciste e poliziesche di Firen
ze e con il provocatorio ra'Pimento di 
Genova; un clima cotto a punti'no per
ché si senta meglio 'a voce restaura
trice di Fanfani. 

to degli studenti, nel sud, ma non 
soltanto nel sud, di farsi riferimento 
politico per tutti quegfi strati giova
nili che l'uso padronale della crisi vor
rebbe frammentare, i'SOlare, ricattare. 
Non è certo indebita f'" intrusione lO 

che gl'i studenti e tutti ì gfovani fan
no in questa. scadenza istituzionale: 
per chi ragiona in termini di classe, 
queflo che conta non è la « maggiore re 

ni 
ta 
a 
la 
ra 
,a
n· 

re 
in· 
la 
a, 
la 
il 

, -, 
J' , 

D 
1-

Aumenteranno i listini della Fiat, dell'Alfa e degli elettrodomestici - Grandi manovre sul prezzo della benzina - La que-
stione delle « concessioni » . . 

Il OIP (comitato interministeriale 
per i prezzi) si appresta a concedere 
una valanga di aumenti di prezzo pe.r 
decine ·di prodotti industriali e generi 
di largo consumo. AI primo posto c'è, 
ancora una volta, una nuova manovra 
sul prezzo della benz·ina. Quando due 
mesi fa il governo aumentò di ses
santa lire il prezzo della Ibenzina, lo 
fece con lo strumento legislativo più 
autoritario: il decreto-legge. Ora, alla 
scadenza dei sessanta ,9iorni, il pe-' 
riodo cioè entro il quale il provvedi
mento doveva essere ratificato dal 
parl·amento pena il s,uo decadimento 
automatico, il governo si appresta a 

L'ESCALATION 
SCISSIONISTA 
DI FANFANI 

rinnovarlo, senza avere alcuna inten
zione di farlo passare attraverso le 
camere. Non solo. Sembra addirittu
r'a che il governo Rumor voglia coglie
re a pretesto questa occasione per 
'" r·itoccare» ulteriormente il prezzo 
della benzina: ' si parla già di almeno 
venti lire in più al litro. 

Ila gravità di questa minaccia è 
inaudita: essa si collega 'a quel gene
rale aumento dei prezzi amministra
ti dal governo che Rumor ha messo al 
centro della sua azione, con rinnovato 
slancio, dopo la formazione del suo 
qUinto gabinetto. Mentre l'E'NI h:a con
fermato la sua richiesta per un forte 
aumento del prezzo del metano, le 
rivendicazioni dei gruppi industriali e 
alimentari per consistenti variazio
ni dei listini non si contano più. C'è 
la pretesa della Fiat e dell'Alfa, più 
13 per cento; dei produttori di pneu
matici, più 10 per ' cento; degli elet
trodomestici. Tra i generi di largo 
consumo troviamo enormi aumenti ri
chiesti per i detersivi, più 30 per 
cento; per i surgelati, dal 10 fino al 
50 per cento in più; per la birra e le 
paste alimentari. A questi si deve ag
giungere l'aumento per l'energia elet
trica che viene già quantificato nella 
misur,a di 3-4 lire ,in più al Kwjh. 

Una nota de 1'«Avanti!» sul
lo ({ stato in appalto» 

Mentre il governo e il padronato 
proseguono nelle grandi manovre che 
vedono profondamente intrecciate 
misure deflattive e inflattive in un 
unico piano che attacca le condizioni 

di vita dei proletari e awia enormi 
processi di ristrutturazione, il dibat
tito all'interno della sinistra riformi
sta verte con sempre maggiore ,insi
stenza sul progetto, uscito dal comi
tato per la programmazione economi
ca, di affidare ai grandi gruppi mono
polistici italiani la «concessione» 
per effettuare "pr,Qgr-ammi di emer
genza », consistenti in opere pubbli
che, in:frastrutture, progetti integrati, 
e così via. Si tratta, secondo i proget
ti già presentati dalla Fiat, dall'Eni, 
dall'Eganm. dalla Montedison e dal
l''IRI, di una" torta" di oltre novemila 
mil,iardi. 

Sul quotidi'ano del partito socialista, 
i cui dirigenti a partire da Giolitti, 
si sono fatti paladini di questo proget
to che appalta lo stato ai grandi grup
pi del capitale italiano, viene oggi 
piJbblicata una ' nota che prende posi
zione contro questo programma. " le 
aziende private e pubbliche - si 
legge su 1"Avanti! - hanno cercato 
di ottenere in una concor.renza spie-

TorinQ • CON'1RO • FASCI· 
STI, CONTRO LA DC 
TUTTI IN P"AZZA ARBA· 
RB,':LO 

Per oggi alle ore 16,30 il co
mitato antifascista torinese in
dice ' una manifestazione che si 
concluderà a piazza Castello con 
un comizio del senatore Franco 
AntonicelH. 

• 

tata il massimo degli incentivi e dei 
contributi, senza preoccuparsi mini
mamente della occupazione: sarebbe 
grave iattura se tale lotta, tipicamen
te aziendale, si spostasse nel settore 
degli 'investimenti sociali, sulla testa 
degli enti locali e delle forze politiche 
e' sindacali " . 

Questa presa di posizione indioa 
che è in atto un duro confronto sullo 
sviluppo di questo progetto; e all'in
terno degli stessi sindacati si sta 
aprendo un serrato dibattito sulle 
conseguenze di un simile piano. 

Il finanziamento dei partiti 
nasce da nuovi balzelli 
sulle medicine 

In che capitolo d~1 bilancio dello 
stato sono stati prelevati T fondi per 
finanziare la legge del finanziamento 
dei partiti? Il Manifesto rivela oggi 
che è stata sottratta la somma di 70 

. miliardi dedicata nel bi lancio alla ri
forma s'anitaria (capitolo n. 3'523). 
la circostanza è clamorosa e giunge 
in u'n momento che vede il presiden
te del consiglio dic'hiarare che tra bre
ve i mutuati dovranno contribuire in 

. parte alle spese dirette per medicina
li. In sostanza il finanziamento dei 
partiti 'avverrà con un passaggio tanto 
immediato quanto esemplare: i prole
tari sapranno che pagare in più le me
dicine vuoi dire pagare direttamente i 
partiti. 

Tenteranno di spacciare questo bal
zello per una misura di medicina pre· 
v,entiva? 

• una "tempestiva " rlcomparsa "I 

In piena . ca~pagna per 

Contro il progetto fanfaniano, che 
fa dello scontro frontale del refe
rendum una premes~a isti.tuzionale, 
per una più generale riorganfzzazione 
aut-orita'fia dello stato, per un attac-

. co profondo aff'avtonomra operai-a e 
all'unità del proletariato, gli studenti 
si sono gl'à schierati e scenderanno 

• in sciopero martedì 23. Si (ratta di 
contrapporsi a un attacco antiprol'e
tarlo che, oltre che sul carovita, si 
basa sulf.a di'soccupazione, sulla di
struzione di quella che i padroni chia
mano «rigidità lO del mercato del la
voro, suffa generalizzazione del sotto
salario e del lavoro precario, sull'8 
subordinazione economica dei giova
ni, delle donne, di tutti i I( redditi de
boli» in generale. 

Ancora una vofta, dunque, come 
nellosci'opero nazionale di gennéJ'i-o, 
gli studenti prendono il proprio p0-
sto nel fronte proletario e rispondo
n-o nef/'unico modo possibile: attra
verso la. lotta dura contro la DC, per 
il «no" al referendum; e attraverso 
il rilancio della · fC vertenza generélle" 
di tutti i proletari. Lo sciopero di mar
tedì, dunque, va. conlSidera-to come 
una scadenza di lotta di tutto il pro
letariato giovanile, che, pur nOI) 'aven
do il diritt-o di votare, ha parecchie 
ragi-onl per dire la sua: la crescente 
disgregazione del tessuto sociale, la 
emarglnazione nel mercato del lavo
ro, t'uso sempre più sfacclato della 
scuola come «ghetto» e «parcheg
gio» di disoccupati, l'attacco ana 
scç>larizzazione cfi massa, sono i re
gali del/a DC ai giovani; è questa fa 
« tutela dei giovani ", che essa porta 
avanti! 

Dal/e lotte cfi quest'anno è emer
sa la capacità, da parte del movimen-

il referendum 

. età ", ma la capacità di portare avan
. ti il prcgramma proletario. 

Ma i giovani hanno anche un altro 
mO'tivo per dire la Icr-o: essi cono
scono bene cosa sia la cc tutela dei 
giovani» e/'cr unità delfa famiglia" 
propugnate dai democrisUani. L'abro
gazione del divorzio, nei loro confron
ti, non è che un'etichetta per il ri
lancio del ruolo repressivo ed auto
ritario def/a famiglia, del ruolo .; pa
triàrcale» dei genitori, dell'uso misti 
ficato ed alienato dei rapporti perso
nali e de tramo re. Così Fanfani vor
rebbe «calmare» quelli studenti e 
quei giovani che sono spinti alla lot
ta dalle foro condizionI materiali. E 
Malfatti si aHretta alacremente a 
chiedere {Jìuto a/l"a. famiglia per di
struggere la. forza e l'autonomia del 
movtmento nella scuola, con i de'Crp -

ti de.fegati. _ 
1/ «NO» dei giovani al/'abroga-zio

ne del divorzio, è la continua-zione di 
una tradizione ideale che parte dal 
'68, e che li vuole decisi portatori 
della lotta contro l'ideologia borghese 
e elerleale, per i diritti civili, perché 
il programma defl'autonomia operaia 
divenga sempre più un'ipotesi com
pleSSiva contréJ'pposta all'ideologia e 
alla cultura- dei padroni. 

Non gli studenti in piazza come 
«cittadini radicali e divorzisti lO, dun
que, ma una forza pofiticae sociale 
che sa portare avanti il proprio pro
gramma su tutte le scadenze che la 
lotta di classe impone; una maturi
tà che può e deve portare agli stu
denti che sciO'pereranno martedì, il 
sostegno militante di tutta la classe 
operaia. 

Con il vertice di chiaro stampo cor
porativo e cfientelare' che ha tenuto 
gio.vedì a palazzo Sturzo, i·1 segretario 
cJ:ella DC ha iinpresso una. decisa 
stretta a. quel tentativo di ripristina, 
re il marcato collateralismo con la 
CISL che rappresenta uno dei cardini 
delal gestione autoritaria del refe
rendum. La stessa convocazione di 
questo « incontro sui problemi del la
varo» è esemplare: mentre veniva 
chiamato a rapporto Storti, sono stati 
convocati il caporione del più privile
giato tra i carròz.zoni elettorali demo
cristiani, Bonomi, e due nuovi pupilli 
fanfaniani, Coppo e Vittorino Colom
bo, quest'ultimo lanciato come t'anta
gonista di Donat-Cattm nella sua 
stessa corrente. Alla riunione non po
tevano mancare i più accaniti tilosi 
del segretario del'a DC: Scalia, Sarto
ri e Sironi, presenti con vistosi drétiJr 
pi gialli. 

Proprio costoro sono andati subito 
al nocciolo della questione e hanno 
crWcato "la posizione non chiara» 
assunta dalla CISL su! referendum. 
Storti ha replicato, vantandosi di aver 
costretto la CGIL a condividere la li
nea della « estraneità affa competizio
ne elettorale ». 

LE BRIGATE ROSSE RIVENDICANO IL RAPIMENTO DI SOSSI 

Fanfani ha concluso annunciando 
che riuf)ioni del genere saranno sem
pre più frequenti. 

Di fronte alla grande mobilitazione 
degl'i operai e dei delegati che hanno 
visto sin dal' primo momento il re
ferendum oome una scadenza decisi
va di impegno politico che si intrec
cia profondamente con la lotta -ope
raia per il salario e contro la ristrut
turazione, con l'opposizione netta ad 
ogni tentativo di imbrigliare e ,norma
lizzare i consigli, Fanfani si è deciso 
a passare alle maniere forti. 

Non basta più al segretario de/fa 
DC che all'interno della CISL parlino 
a suo nome i rappresentanti dell'ala 
più scopertamente scissioni'sta. Fan
fani dichiara ormai di richiamarsi di
rettamente all'esempio di De Gasperi 
e di Pastore per tentare éJ'pertamente 
di rinnovare i fasti deffa scissione 
sindacale. Non v 'è chi non veda come 
questa manovra fa un tutt'uno con i 
progetti autoritari democristiani, con 
i processi di ristrutturazione capitali
stica sviluppati con tanta energia in 
questa fase, con /'unifica~ione del 
fronte padrona/e attorno ai grandi 
gruppi monopolistici, con gli stessi 
disegni di riforma istituzionale, che 
sottendono una profonda normalizza
zione dei sindacati. 

ULTIMA ORA - Alle ore 17 e 15 
con due distinte telefonate, una al
l'agenzia ANSA ed una alla Questura 
di Roma, le Brigate Rosse avrebbero 
posto un ultimatum proponendo lo 
scambio del sostituto procuratore Ma.

. rio Sossi con il detenuto 'Sante No
tarnicola, condannato all'ergastolo e 
attualmente detenuto nell'isola di 'Fa
vignana. L'ultimatum scadrebbe alle 
18 di oggi secondo una telefonata, 
alle 6 di domani mattina, secondo 
l'altra; in caso contrario, sempre se
condo la persona che ha telefonato, 
Sossi verrebbe ammazzato. 

Sull'autenticità di queste due tele
fonate ci sono motivi per avanzare 
forti dubbi: la richiesta, infatti, non è 
contenuta nel lungo comunicato con 
cui le Brigate Rosse hanno rivendica
to il rapimento. D'altra parte, già sta
mattina uno sconosciuto qualificatosi 
per un membro delle Brigate Rosse, 
aveva telefonato a Genova per avver
tire che Sossi avrebbe fatto la fine di 
Oberdan 'Sallustro, ma la questura 
non ha dato molto credito a questa 
minaccia. 

Sante Notarnicola, oltre tutto, è no
to in tutta Italia per aver ' scritto un 
libro dal titolo: cc L'evasione impossi
bile )'. 

'le Brigate Rosse hanno rivendica
to, con un volantino fatto trovare in 
una cabina telefonica di Genova, il 
rapimento del sostituto procuratore 
Mario Sossi, avvenuto giovedì sera 

Due telefolJate a Roma avrebbero chiesto la liberazione di Sante Notarnicola in cambio 
di quella di Sossi - Mentre monta la « campagna d'ordine» delle forze reazionarie in vi
sta del referendum, la polizia si scatena contro i nostri compagni 

mentre rientrava nella sua abitazione. 
Con soarso senso delle proporzioni , 

nel volantino si afferma che « Mario 
Sassi è una pedina -fondamentale nel
lo scacchiere della contro-rivoluzio
ne », annunciando che « Mario Sossi 
verrà processato da un tri'bunale ri
voluzionario » . 

'la maggior parte del volantino è de
dicato alla rievocazione della carrie
ra politica e giudiziaria di Sossio dal
Ia sua candidatura nelle liste del 
FUAN fino al ruolo giocato nel proces
so contro il gruppo XXII ottobre, ri
spetto al quale, afferma il volantino, 
« sui suoi retroscena, sug li intrighi 
politici, sulle varie complicità daremo 
la nostra versione alla fine dell 'inter
rogatorio ". 

Nella sua conclusione il volantino 
afferma che « la contradddizione fon
damentale è oggi quella che oppone 
la classe operaia e il movimento rivo
luzionario al fascio delle forze oscure 
della controrivoluzione. Queste forze 
tramano per .realizzare , dopo la prova 
del re:ferendum, una riforma costttu
zionale di stampo neogollista " , cioè 
« un progetto armato contro le lotte 
operaie ". 

AI « neogoll ismo» il comunicato' 
contrappone il compito di «portare 

l'attacco al cuore dello stato ,;, di cui 
sfidando il senso del ridicolo, il rapi
mento di Sossi dovrebbe probabi lmen· 
te rappresentare una esemplificazio
ne. 

Sul significato politico di questa 
azione lotta Continua ha già preso 
posizione giovedì sera con un comu~ 
nicato in cui si af.ferma: « questa azio
ne ha uno squisito sapore di provoca
zione, tesa ad assecondare la grosso
lana operazione reazionaria condotta 
dalla destra DC in combutta col MSI 
attraverso la campagna sul referen-

dum " . 
. «Si tratta di un personaggio 
continua il comunicato a proposito di 
Sossi - scelto su misura per accre
ditare la tesi di un sequestro pro
grammato e compiuto dalla sinistra. 
Una sinistra di cui si presume che, 
impegnata a fondo nella costruzione 
di una generale lotta proletaria con
tro la crisi e nello scontro sul referen
dum, sia così allegramente idiota da 
prelevare un sostituto procuratore, 
alimentare la crociata fanatica dei 
paladini dell'ordine autoritario, rega-

Le provocatorie perquisizioni nelle case. dei compagni 
l'ondata di perquisizioni che ha se

guito, in nottata e nella prima matti
na, il rapimento di Sass i, conferma 
l 'orientamento degli " inquirenti » . Al
le parole del vice-questore e capo 

' dell 'ufficio politico Catalano (<< per i l 
momento non abbiamo alcun elemen· 
to che ci consenta di dirigere le ri
cerche in una precisa direzione») so
no seguiti fatti ben diversi: polizia 
e carabinieri hanno perquiSito a Ge
nova le abitazioni di 4 compagn i diri 
genti di t otta Continua, di un militan-

te del Manifesto e di altri 9 compagni 
della sinistra rivoluzionaria. Sempre 
a compagni di 'lotta Continua, inoltre. 
due perquis izioni a Sestri Levante e 
una ad Arenzano. 

Ancora più grave - sçl non 'fosse 
al tempo stesso grottesca - è la 
perquisizione eseguita questa notte in 
casa del nostro compagno Felice 
Spingola, che milita a \Pinerolo, in pro
vincia di Torino , ma che si trova 
temporaneamente a Verbicaro , in pro-

(Continua a pago 4) 

lare voti a Fanfani e s'Pianare la stra
da alle montature repressive bor
ghesi ". 

«Non occorre essere maliziosi, e 
basta .ricordare come il potere orga
nizza le sue campagne' di ordine, da 
Piazza Fontana i!1 giù, per pensare che 
tra gli ispiratori del rapimento di Sos
si, e gli autori del sequestro "legale" 
delle inchieste recenti dei pretori, non 
deve correre molta differenza ». 

'la .rivendicazione del rapimento da 
parte delle Brigate Rosse, con un co
municato il cui tono ne rende assai 
verosimile l'autenticità, non altera la 
sostanza di questo giudizio; ed anzi 
conferma la valutazione che già in 
altre occasioni abbiamo espresso sui 
modi e sulla tempestività con cui, di 
quan'do in quando, le Brigate Rosse 
ri'Compaiono sulla scena politica ita
l iana. 

Il modo in cui i più svariati perso
'naggi si sono buttati sulla vicenda. re
galando da un lato a Sossi la qua
li,fica di '« integerrimo" magistrato, 
e finalizzando dall'altro l'intera vicen
da alla campagna d 'ordine che costi
tuisce il cavallo di battaglia più soli
do e più reazionario del fronte anti
divorzista, si inserisce perfettamente 
in una conduzione dello scontro per il 
referendum che era fin troppo facile 
prevedere , visto il precedente della 
campagna elettorale andreottiana ne l 
1972. 

-Come sempre l'obiettivo di coin
(Continua a pago 4) 



2 - LonA CONTINUA 

IL NO . 
DEGLI 
OPERAI 

Il consiglio di fabbrica delle Ac
ciaierie di Bolzano ritiene che" il NO 
all'abrogazione del divorzio assuma 
la sua importanza fondamentale come 
modo per far f,allire la manovra delle 
forze moderate e reazionarie che, bat
tute in fabbrica, cercano con il refe
rendum, di far passare nel paese una 
ulteriore s'Volta a destra ". A Roma 
il consiglio provinciale dell,a CGtL ri
cerca ha invitato «tutti i lavoratori 
a partecipare alle assemblee e alle 
manifestazioni pubbliche per il NO 
che si svolgono nella provincia roma
na e 'a una propaganda capillare per 
il NO tra la popolazione ". 

A Taranto l'assemblea genera1e de
gli operai dell'Asgen, riunita per l'ap
plicazione dell'accordo, 'ha votato una 
mozione per il NO. Così anche il C.d.F. 
dena Cava Italsider. 

Il C.d.F. della cartiera Burgo di Man
tova « di fronte al referendum voluto 
per a'bolire la legge sul divorz'io, pro
mosso da forze politic'he ed economi
che di chiara matrice reazionaria e 
finalizzato a spost'are a destra l'asse 
politico del nostro paese, invita tutti 
i lavoratori ad esprimere un NO per 
dimostrare la ferma volontà di difen
dere :una conquista civile e di batte
re l'intolleranza politica che la croci,a
ta della DC e del MiSI perseguono ". 

Il C.d.F. della Marocchi di Suzzara 
« è contro il referendum sul divorzio 
perché esso rappresenta un tentativo 
di rivincita delle forze reazionarie con
tro una misura riformatrice e di Ii
bertà.Noi della Marocchi rispondiamo 
NO all'abrogaZione del divorzio NO 
al referendum ". ' 

A Torino il C.d.F. della Cromodora 
ha approvato ieri una mozione sul re
ferendum che conclude: ,,, Contro i 
tentativi di divisione, contro le mano
v.re integraliste di Fanfani per una ge- ' 
stione autoritaria e personalista del 
potere, e contro le alleanze di de
stra e i fascisti, il C.d.F. sollecita i 
lavoratori a respingerie con un NO 
il 12 maggio :..A.à-mozione invita tut
ti i lavor,atori ad aderire alla manife
stazione indetta per sabato 20 dal 
Comitato Unitario Antifascista. 

Mozioni per il NO all'abolizione del 
divorzio sono state approvate dal C. 
d.F. delle officine Savigliano (., per 
battere i clerico-fascisti che col pa
ravento della difesa della famiglia vo
gliono ricacciare indietro il movimen
to operaio ") , dal C.d.F. della SOGECA 
e della Forcherio, dalla sezione sinda
cale OG'I<L-CI'SL-Ult della scuola medi'a 
Buonarroti di Torino. ' 

A Roma gli operai del cantiere 
Acer cc ribadiscono il NO alla DC e 
ai fascisti, uniti in questa crociata 
antioperaia, il NO alla abolizione del 
divorzio, il NO all'attacco padronale, 
alle nostre condizioni di vita e chie
dono che in tUtti i ,cantieri e 'i posti 
di lavoro vengano prese iniziative per 
il referendum e contro il regime de
mocrisHano ". 

'Sempre a Roma e nel ·Lazio si re
gistrano altre numerose prese di po
sizione per ,il NO, dalla Pirelli di Tivo
li, alla Selenia, alla RIY-SKF, all'azien
da agricola di Maccarese; alla Mc
Queen, ai lavoratori della Compagnia 
Vagoni 'Ietto. 

A Empoli si sono espressi per il 
NO gli operai della Lebole e a Savi
gliano il conSiglio di zona. 

Questa infine è la mozione appro
vat'a dal C.d.F. della Fochi di Agusta: 

"II C.d.F. della Fochi di Agusta ap
pena uscito da una lotta di tutti i 
cantieri Fochi che ha portato .vantag- , 
giosi benefici, tra cui il salar,io garan
tito, facendo propria l,a lotta del mo
vimento degli studenti che li acco
muna alla lotta della classe operaia 
per il mantenimento della legge sul 
divorzio che quelle forze reazionarie 
cleri co-fasciste dei va.ri Gedda, tom
bardi, Almirante e Fanfani vorrebbero · 
cancellare dichiara la propria dispo
nibilità alla lotta degli studenti del 
123 aprile ,per far sì che un mare di 
NO si abbatta su queste forze cleri
co-fasciste ". 

V~NEZIA 

Domenica 21 aprile alle ore 
9,30 convegno organizzato dalla 
rivista ({ Triveneto» su: ({ 'Refe
rendum, situazione politica e lot
ta di classe l'. 

A Marghera nel Capannone 
del Petrolchimico - Zona Indu
striale - via F.lli Bandiera. 

L'invito è rivolto ai delegati, 
a'i compagni della sinistra sinda
cale, ai gruppi spontanei e ai 
cattolici che sono per il NO. 

Sabato 20 aprile 1974 Sabal 

ANCHE A SCUOLA SI MUORE, COME IN FABBRICA PER 
MANO DELLA SPECULAZIONE DC 

RO·MA - In una scuola abu
siva crolla il tetto: ,ùna bam~ 
bina è ferita gravemente 

Mercoledì sera a S. Cleto, una pic
col'cl borgata che confina con S. Basi
I io, è crollato il tetto e l'intero ultimo 
piano di una costruzione abusiva, do
ve è stata "sistemata» una scuol'a 
elementare e un asilo, con doppi tur
ni, del Comune di 'Roma. Una pioggia 
di detriti ha travolto genitori e bam
bini all'uscita della scuola; ci sono 6 
feriti, tra ,i qualigroavissima una bam
bina di 8 anni Antonietta De Silvestris 
con frattura cranica . AI solito sono 
stati arrestati il geometra e · il co
struttore, i pesci piccoli, ma il Co
mune di Roma, il vero .responsabile 
di una politica per la scuol'a e per 
la casa che arriva all'attentato alla 
vita, anche questa volta l'ha fatta 
franca. Centinaia di migliaia di bambini 
di 'borgate romane sono « sistemati" 
in alloggi privati, abusivi talvolta, co-, 

me 'a S. Cleto, dove da qualche mese 
l'edi,ficio scolastico :è terminato; esso 
Iè il frutto di una lotta diretta dei 
proletari, c'he l'anno scorso fecero 
perfino dei blocchi stradali sulla No
mentana. Ma la nuova scuola è anco· 
ra chiusa e guarda caso, chi ingrassa 
'è ancora la rendita privata. Tutte que· 
ste cose la gente di S. Cleto le sa e 
le valuta, per questo ieri sera coi 
pompieri è venuta tanta polizia. 
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Il 12 maggio rispondiamo NO 

Questa mattin,a, venerdì : le ' madri 
dei bambini delle scuole comunali al 
completo hanno fatto i picchetti da
vanti alle vecchie scuole ospitate nel· 
le case private. Hanno messo ·fuori i 
banchi e sono andate nel nuovo edi
ficio scolastico. Stranamente è stato 
trovato il Direttore Didattico che ha 
promesso l'apertura della nuova scuo
la per lunedì p.rossimo. Questa gravis
sima dichiarazione a poche ore dal 
« disastro " non giustifica ,assoluta
mente mesi e mesi doiritardo e di 
disagio, ' quindi, per i bambini co-
stretti a sistemazioni addirittura ri
schiose per la loro vita. Per garantirsi 
da eventuali ritardi nella consegna 
della nuov·a scuolà, le donne hanno 
deciso intanto di occuparla e di legare 
la loro denunCia alle condizioni di 
ablbandono totale ' in cui versa la boro 
gata. 
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Sabato 20 
TORINO. Comizi alle 11 al' merca

to di Nichelino; alle 1'1,30 al merca
to di piazza Bengasi; alle 11,50 mer
c.ato di corso Spezia; mostra fotogra- . 
fica e comizio in piazza Sabotino ore 
10; assemblea su referendum indetta 
dal consiglio di f,ab'brica della Miche
lin alle 15. 

, 'NONE (TO). Ore '10 mostra fotogra
fica e comizio in piazza Cavour. 

PINEROLO. ,Alle ore 10 mostra e co
mizio nel quartiere vecchio di Pine
rolo. Alle 16 mostra e comizio in via 
Carutti . 

CUNEO. Alle 18,30, 'in piazza Galim
berti, comizio di apertur,a della cam
pagna elettorale . Parla il compagno 
Franco Platania. 

.:GUARGNENTO (At). Piazza' 1° Mag
gIO ore 17,30 comizio. 

FUBINE (AL). Piazza Matteotti ore 
18,30 comizio e mostra. 

ALESSANDRIA. 'Piazz'a Marconi ore 
10,30 comizio. 

MILANO. Ore 15, comizio in viale 
Ungheria. 

San Giuliano. Ore 10, comizio al 
mercato di via Manzoni. 

Cinisello. Ore 18, com izio alle Ca
scine di via Mariani. 
Cormano: Brusuglio. Ore 1'8, comizio. 

Bovisio Basciago. Ore 18, comizio 
in piazza Biraghi. 

Sesto San Giovanni. Ore 10, proie
zione aud iovisiva all'Ws. 

Pregnana. Ore 2'1, biblioteca civic'a, 
proiezione audiovisiva. 

DESIO. (MI). Alle 14,30 comizio e 
mostra alle case Gescal. 

ROZZANO (MI). Alle 10 comizio 
davanti ai magazzini Pam. 

MONZA. Assemblea indetta da Lot
ta Continua, Avangua.rdia Operaia, 
PDUP-Manifesto alla biblioteca civica. 

COMO. Manifestazione alle 20,30 
al salone Noseda: proiezione 'audio
visivo, 'intervento compagni awocati, 
dibattito. 

VITTORIO VENETO. Alle 16 al cine
ma Varietà assemble-a dibattito. 

BOLZANO.. Alle 15 giro di propa
ganda e comizio a Pineta, Laives, Ora, 
Egna e Salorno. 

CEMBRA (TN). Alle 20 assemblea 
sul referendum, 

NUMI DI ROVERETO.. Tavola roton
da a cui partecipano DC, 'PC I , Acli, 
Lotta Continua, il parroco del paese e 
un teologo nel teatro parrocchiale. 

POGGlo.RUSCO (MN). Alle 18. ço
mizio in piazza. 

CIVIDALE (UD). Alle 17,30 in piaz
Zél Diacono comizio . Mostra sul refe
rendum e sulle lotte dei soldati. 

VALLI DI CHIOGGIA. Alle 17,30 co
mizio in piazza S. Ann'a di Chioggia. 

MESTRE. Alle 9 ,assemblea dei CPS 
aperta alle forze politiche e sindaca
li ,sullo sciopero del 23 , al cinema 
S. Marco. 

Hanno aderito: RM, FUt C, CGI:L
.Scuola, FGCI, FGSI. LOTTA CONTI
NUA, IPDUP-Manifesto. 

GENOVA. Voltri. Comizio in piazza 
Gaggero aHe '17. 

LEVANTO (SP). Comizio e mostra 
alle '17,30. 

S. AGATA BOLo.GNESE (BO). Co
mizio. 

CREVAILCo.RE (BO). Alle 17,30' co
mizio in piazza Malpighi. 

CASTELMAGGIORE (Bo.). Comizio 
alle 10,30. 

FABBRICO (RE). Alle 17 comizio in 
corso Roma. 

FORLI'. Mostra alla scuola d'arte, 

PREDOZIO (FO). Alle 17 comizio in 
piazza XX Settembre. 

FORLI'. Sabato alle 20 al Palazzo 
dello Sport manifestazione spettaco
lo con Alain Sorrenti, Tritons, Deda
lus, B'alla magica, Luigi TartaulL 

RIMINI. Alle 8 comizio e mostr'a al 
Valturio. Alle 10 comizio e mostra al
l'Hl. 

CATTABRIGHE (Pesaro). Alle 1'5 co
mizio 

RIMINI. Alle 18 in pi'azza Cavour 
comizio e manifest.azioné di zona. 
Parla Sergio Saviori. 

IMPRUNETA (FI). Alle 11 comizio. 
SCA<NDICCI (FI). Alle 16 . comizio. 
CAMPI. BISENZIO (IFI). Alle 16,30 

comizio. Parla Claudio Catanese. 
PIETRASANTA ('LU). Assemblea po

.polare nella sala dell'ex i~tituto d'ar
te. 

AREZZO. Comizi e propaganda a 
Soc i, Bibbiena, Raffina , P.ratovecchio, 
Stia. 

FIRENZE. Alle 17 in piazza dell'lso
lotto manifestazione e comizio. Parla 
il partigiano Giapaolo , Paoli. Verrà 
presentato lo spettacolo dell,a Comu
ne "Chiudiamogli la bocca con un 
No» e il film cc Il 12 maggio rispon
diamo No ». 

PISTo.IA. Mostra in via Orafi. Alle 
16 in piazza S. Lorenzo comizio. 

PISA. Comizi e mostra alla Cella, 
S. Marco e S. Ermete. 

VIAREGGIO. Alle 12'1 comizio e mo
stra al quartiere bonifica. 

PONTEDERA. AI pomeriggio comizio 
in Oltrera. 

GAIOLE IN CHIANTI (SI). Alle 18 
comizio. 

CASTAGNETO CARDUCCI ' (ili). Al
le 18 comizio e mostra. 

FDLLONICA (GR). Comizio .alle 18. 
CITTA' DI CASTELLO. (PG). Alle 11 

mostra e giornale parlato. 
UMBERTIDE (PG). Alle 17 mostra 

e giornale parlato. 
MONTOPo.LI (Roma). Alle 20 al ci

nema di'battito sul referendum . Per 
Lotta Continua partecipa Mario Galli. 

ROMA. Monteverde. Mostr,a alle 8 
all'istituto Fonteiano . . Alle 12 al Medi
ci del Vascello e al Kennedy. 

Tufello. Ore 17,30 piazza degli Eu
ganei com izio indetto da :lotta Conti
nua, Coll ettivo Comunista Valmelaina 
Tufello, e Collettivo Edili. 

Primavalle. Ore 16 mostra e comi
zio al mercato. 

Garbatella. Dalle ore 1,6 alle ore 20 
comizio e propaganda davanti alla 
Standa. 

CECCHINA (Roma). Alle 16,30 co
mizio e mostra. 'Parla Paola Paris. 

CIVITANOVA (Macerata). Alle 18 
comizio. 

AMANDDLA (AP). Alle 18 comizio. 
Alle 9,30 comizio in piazza Olivella . 

ARCERVIA (Ancona). Comizio. 
SANT'EGIDIO ALLA VIBRATA (Tera

mo). Alle 18 comizio e mostra. 
TERAMO. Ore 18 comizio e mostra 

fotogr·afica al quartiere San Berardo. 
NAPOLI. Castellammare. Mostra al 

quartiere CMI alt'e 9. 
NOCERA (NA). Comizio in piazza 

Cianciulli. 
TAtSANO (TA). Alle 18 inaugura

zione della sezione e 'attivo sul refe
rendum. 

TARANTO. Alle 10 mostra e giorna-
le parlato al quartiere Paolo VI. 

MASSAFRA (TA). Alle 18 mostra . 
MASSAFRA (TA). Alle 18 mostra. 
MORANO (Cosenza). Alle 18,30 Tea-

tro Operaio . 
AUGUSTA (Siracusa). Alle 20 coni i~ 

zio. Parla leol"ardo Romeo. 

CATANIA. Mostra e propag'anda. 
SILIQUA (CA). Comizio e mostra al

le 17,30 ,in piazza Martiri.' 
GODRANO (PA). Comizio alle 18 

e 30. 

lERRA~INI (PA). Alle 19 comizio. 
TORTo.RICI (Messina). Alle 10,30 

comizio. 
RAGUSA. Alle 18 comizio. 
CAGLIARI. Dalle 9 comizi e mostra 

in piazza Jenne. Alle 17,30 al palazzo 
delle nazioni della fiera dibattito su 
cattolici e referendum. 

Domenica 21 

To.RINO. Alle ore 10 a Porta Palazzo 
(piazza della Repubblica) comizio su 
« Lotte operaie ,e referendum ". Par
lerà il compagno Enzo tDi Calogero. 

RI'Vo.LI. Alle ore 16 comizio e mo
str'a fotografica nella piazza centrale. 

CUMIANA (TO). Alle ore 10 mostra 
fotografica e comiz'io. 

A<LPIGNA-NO. Alle .ore 10 in piazza 
dei Caduti mostra fotografica. 

DOGLIANI (Cuneo). Alle ore 10,30, 
comizio. 

ROBILANTE (Cuneo). Alle ore 10,30, 
comizio. 

A1LESSANDRIA. Mobilitazione anti
fascista in piazza della 'libertà contro 
il comizio di A'belli. 

MILANO. Cinisello. Ore 10, comizio 
in via Carroccio; ore 2'1, presso 
la sede di 'lotta Continua, via Masca
gni '19, proiezione dell'audiovisivo. 

Limbiate. Ore 18, villaggio Giovi, 
via Turati, comizio. Parla il compagno 
Bolis. 

Desio. Ore 9,30, mostra e comizio 
a piazzale Giotto. 

Rozzano. Ore 10, comizio al quar
tiere ILillà; ore 16, comizio al parco di 
Rozzano. 

PAVIA. Borgoticino. Ore 11, comi· 
zio in piazzale Ghinaglia, nel 53° anni
versario dell'assassinio del mil'it,ante 
comunista IFerruccio Ghinaglia ~ 

SA'lZANO (VE). Alle ore 10 comizio 
ni piazza Centrale. 

SCORZE' (VE). Alle ore 11, comizio 
in piazza Mercato. 

QUISTELLO (MN). Al le ore 10,30 
al cinema 'Savoia il ,Circolo Ottobre 
organizza lo spettacolo del canzo
niere proletario mantovano ,,;Padrun, 
pret e puvret ". 

MOGLIANO VENETO (TV). Alle ore 
11, comizio e mostra. 

ROVIGO. Domenica 21 aprile alle 
ore 1'1, comizio in piazza Vittorio Ema· 
nuele Il. 

BOLZANO. Giro di propaganda e co
mizi nei quartieri Don Bosco e Oltri· 
sarco. 

AILDENo. (11N). 'Mostra al téatro co· 
munale. 

SERMIDE (MN). Alle 10,30 comizio 
in piazza. 

OSTIGLIA (M N). Comizio in piazza, 
SPRESIANO (TV). Mostra e com i· 

zio. 
MANZANO. (UD). Alle 10,30 in piaz· 

za Chiodi mostra e comizio. 
SPILIMBERGO (UD). Alle 16 ,in piaz· 

za Garibaldi mostra sul referendum 
e i soldati. Alle 18 comizio . 

'lA SPEZIA. Alfe 10 mostra alla 
Chi'appa. 

CENTO (FE). Alle 16 in piazza Guer
cino comizio. Parla Bruno Giorgini. 

ROCCA S. CASCIANO. (Fo.). Alle 
1'1 comizio in piazza Garibaldi. 

BERTINORO (FO). Alle 1'1 comizio 
in piazza del tDuca .. 

RIMINI. Alle 10 comizio e mostra 
al 'Quartiere INA.JCase. 

PESARO. Alle 11 ;30 comizio a Poz-
zo Basso. . 

YINGONE (FI). Alle 12 comizio. Par
Ia Andrea Montagni. 

SETTIGNA'NO (FI). Alle 10,'30 comi
zio. 

PISTOIA. Mostra al quart,iere Belve-
dere. 

PISA. Comizio e mostra ai Passi. 
BUTI (PI). Mostra e comizio. 
S. VINCENZO (LI). Ali e 11,30 mostra 

e comizi. 
VIAREGGIO. Alle 21 piazzale Mar

gherita mostra e proiezione diaposi
tive. 

LECCHI IN CHIANTI (-SI). Alle 15 co
mizio. 

ROMA. Oalle ore 9 alle '1'4 comiz'io 
e propaganda davanti alla metropoli
tana di San Paolo; piazza 'Guadalupe, 
mostra e comizio. 

Santa Maria di Galer ia {Roma), Alle 
ore 10 mostra organizzata dal collet
tivo politiCO ONEN nucleo comunista 
di Anguillare ' e Lotta Continua sez. 
la'baro; Pr ima Porta. 

CUPRAMONTANA (Ancona)~ Comi
z,io. 

ANCARANO (Teramo). Alle 11 co
mizio e mostra. 
CAM~LI-S. o.NOFRIO. Alle 1'8 co

mizio e mostra. 
TOLENTINO (Macerata). Alle 1030 . . . . , 

comiZIO. 
MARTINSICURO (Teramo). Alle 

10,30 comizio in piazza. 
MONTAGNANO (Campobasso). Mo

stra. 
BARI. Alle 10 comizio davanti alla 

chiesa russa e a Leone Carassi. 
NAPo.LI. Portici. Comiz·io ,alle 11 

in piazza S. Oiro. 
Castellammare. Alle 9 mostra al 

rione S . Marco. 
CAVA DEI TIRRENI. Mostra. 
TARANTO. Alle 10 assemblea sul 

referendum. Per Lotta Continua par
l,a Michele Colafato. 

,PALERMO. AI quartiere Sant'Era-
smo comizio. , 

BOLOGNETIA ('PA). Alle ore 15 con
ferenza dibattito al cinema T'irrane 
indetta dal PCI, Lotta Gontinua e PSI. 
Parlerà per L.C. il compagno Mauro 
Rostagno. 

TERRAS.NI (PA). Alle ore 11 comi
zio. 

CINISI (PAl. Alle ore 1,8 comizio. 
PALMA DI MONTECHIA,RO (AG). 

Alle ore 10,30 comizio. 
AVOLA (SR). Alle ore 10 comizio. 
NOTO. (CT). Alle ore 11 comizio in 

piazz'a Municrpio. 
MISILMERI (PA). Alle 19 comizio. 
CATANIA. Mostra e propaganda al 

quartiere Picanello. 
CANICATTI' (AG). Mostra in piazza. 
S. CROCE CAMERINA (Ragusa). Co

mizio. 
CAGLIARI. Alle 9 comizio e mostra 

a Quartucciu. Alle 18 comizio e mo
str'a a Sinnai. Most ra e comizio a Sili
qua, in piazza Martiri. 

ROMA 

Domenica alle 9 al Teatro-cir
co Spaziozero convegno su: 
" . Questione cattolica e potere 
democristiano a Roma e nel La
zio» organizzato dalla segrete· 
ria regionale dei Cristian i per il 
soc ialismo. Interverrà un com
pagno della segreteria cilena dei 
cri stiani per il socialismo. Alle 
20,30 prosegue normalmente lo 
spettacolo « Zappatore ". 

Il teatro operaio 
• • nel paeSI , 

del Meridione 
Il teatro operaio, che dal 4 di apri

le st1;l pòrtando in giro per i paesi del 
meridione lo spettaco,lo «Processo I 

alla DC ", è arrivato fn Lucania dopo 
aver toccato 7 paesi in AbruzZo-Moli
se e tre ip Puglia al di là di alcune 
difficoltà impreviste, come la pioggia 
che ha bagnato le prime due piazze 
(Nereto e Busi) o ·Ia madonna che nel 
periodo pasquale ha dato una mano 
alle questure per limitare la nostra 
presenza in Puglia, il giro del teatro 
operaio sta avendo una riuscita mi· 
gliore di ogni previsione. Lo spetta
colo infatti - che è un comizio il
lustrato e cantato da Enzo del Re, Pie
ro Nissim, Dolores David e Luciano 
Galassi, ed è suddiviso in 4 quadri 
(La DC contro i braccianti e i conta
dini; la DC partito amerikano; la DC 
partito dei petrolieri e degli imbosca
tori; la DC contro la famiglia) - ve· 
de una presenza proletaria che varia 
dalle 300 alle 500 persone per piaz
za, dagli operai, ai giovàni apprendi
sti, alle donne ai braccianti, ai bam· 
bini, a'i pensionati (un vecchio pro
letario a Taurisano, parlando con noi 
prima dello spettacolo ci diceva: «a 
me il divorzi o non interessa ... sono 

• vecchio, ormai non mi risposo più ". 
Alla fine dello spettacolo diceva: « E' 
la DC che bisogna battere. Dobbiamo 
votare NO » e aveva l'aria molto sod
disfatta) . 

Notevole è stata ~inora anche la ri· 
sposta alla sottoscrizione per il NO al 
referendum che i compagni del teCl
tro operaio aprono in ogni piazza, per 
autosostenersi e permettere la pro-

. secuzione del giro negli altri paesi 
del meridione: in Abruzzo-Molise so
no state raccolte nre 65.700 e in Pu
glia lire 102.000. Dopo la Lucania , 
Altamura, Montalbano e Rotondella il 
teatro operaio si sposta in Calabria, 
poi in Sicilia e infine a Napoli, a 
chiusura della campagna elettorale. 
Ricord iamo ancora una volta ai com
pagni l'utilità di trovare sul posto, 
sempre se possibi le, una buona am
plificazione tipo complessino ; una 
larga pedana alta 50-80 cm (non un 
palco che è troppo ristretto), un lo
cale al chiuso di riserva in caso di 
maltempo. 

Direttore responsabile: Ago· 
stino Bevilacqua . Vice Diret
tore: Silvana Mazzocchi . Tipo· 
Lito ART·PRESS. 
Registrazione del tribunale di 
Roma n. 14442 del 13·3·1972. 
Diffusione - Te!. 5.800.528. 
semestrale L. 12.000 
annuale L '24.000 
Paesi europei : 
semestrale l. 15.000 
annuale L. 30.000 
da versare sul conto corren
te postale n. 1/63112 intesta· 
to a LOTTA CONTINUA. Via 
Dandolo, 10 - 00153 Roma. 
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ALLA « SALFA )) 

DI NAPOLI 
DA 15 GIORNI 
. GLI OPERAI 

SONO IN ASSEMBLEA 

PERMANENTE 

NAPOLI, 19 aprile 
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Da quando, con le lotte dal contra'i
to del '69 ad oggi, gli operai delta 
SALFA (una fabbrica meta.Jmeccanica 

l e di circa 180 operai della zona indu
~oi strfale che produce accessori per 
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to.saléJIrio e hanno ottenu'io vari au
menti salariali, il padrone delfa fab
brfca, <comm. Capurro, 'uno dei capoc
cia dell'Unione Industriali di Napali, 
con' le mani in pasta in molti consi
gli di amministrazione, stéJI facenda 
i SéJIlti morta>/i per ristrutturare fa fa'b
brica e togfi,ersi dai piedi almeno un 
terzo degli operai, scegliendo i più 
combattìvi. Prima ha tra'sferifo alcuni 
tipi di produzione in fabbrichette vi
cine, dove ancora si pratica i/ satta" 
salario; poi ha ri'Strutturato un repar
to tenendo a cassa integraziane a ra
tazione gli operai, per buana parte 
del '72; ma, di fronte alfa compat
tezza degli operai, molti dei quali /a
varano per lui da oltre dieci anni, su
bendo mutilazioni alle mani, pe'r le 
condizioni bestiali del lavoro, non è 
mai riuscito a ridurre l'organico se
condo i suoi progetti. Una decina di 
giorni fa, dopo aver svuotato fa fab-
brica di tutto il prodotto finito, Capur
ro ha comunicmo agfi operaj che 'era 
pieno di debiti che aveva poco lavo
ro e che quindi potevano andé!rse'ne 
tutti a casa. Gli operai hanno imme
diatamente occupa'io la fabbrica, pre
sidiando/a -in massa gi'Orno e notte, e 
poco dopo sono ·caminciat,e le tratta
tive con la mediazione della regione. 
l! padrone sostiene di avere 300 mi
lioni di . debiti ·e ·chiede alla regione 
l'applicazione della legge 1470 che 
prevede finanziamenti per le industrie 
in crisi, senza dare, da parte sua, a,f
cuna garanzl'a rispetto all'occupazio
ne. In caso contréJIrio, minacc-i'a di di
chiarare fallimento. 'Un faflimento bèn 
strano se si pensa cne gli impianti da 
soli valgono quasi un miliardo e che 
quindi Capurro ci rimetterebbe cen
tinaia di mi./ioni! 1/ sindacato, stretto 
tra la forte volontà .di lotta degli ope
rai e /'intransigenza padronale, accet
ta sosta,nzi'afmente gli argomenti di 
Capurro a proposito dei debiti e, di 
fronte ad una controparte « senza sol
di D, non sa cosa fare. Tra gli operai, 
invece, sta crescendo una grossa 
chiarezza: «ammesso che il padrone 
sia veramente in difficoltà - ma ci 
piacerebbe ta,nto sapere dove ha im
boscato i soldi che ha guadagnato 
sulle nostre spalle - è evidente che 
se noi ci mettìamo nella logica, co
me fa il sindacato, di aspettare una 
soluzione da lui, aspetteremo invano, 
dato che Capurro vuole usare la nO'
stra forza per farsi regalare quattrini 
senza dare nessuna garanzia, Quello 
che invece dobbiamo fare è affron
tare il problema nei suoi termini rea
li: sul nostro sfruttamento si basa la 
ricchezza di questa società, ed è que
sta soci,età che dobbiamo avere 00-

me controparte in una lotta che ci g8'" 
rantisca il .posto di lavoro, senza di
minuire il numero dei po·sti che le 
promesse di nuovi-investimenti al 
sud dovrebberO' creare, spetta qUindi 
al/a regione, al comune, al governo, 
al sindac8'to, ai p8'rtiti, trOVéNe la so
luzione, con o senza questo padrone. 
Noi operai, d~ora in poi, dobbiamo 
Prendere le inrzi8'tive di lotta dura, 
necessarie ad imporre aHe autorità 
di risolvere il nostro problema, col/e
gando la lotta e uscendo fuori dalla 
fabbric.a, collegandoci con altre si
tuazioni - e sono molte - che han
no gli stessi nostri problemi, infor
mando gli .operai della zona industria
le, perché la nostra lotta è anche 
la toro: altrimenti, qui succede come 
ne' '50, quando ,eravamo forti e con 
la ristrutturazione e i licenziamenti 
ci siamo fatti fregare. Intanto, visto 
che a Pasqua doveva esserci pagato 
il premio di- produzione e l'anticipo, 
che il padrone o qualcun altro ci pa" 
ghi quelhx i soldi ci servono per raf
forzare la lotta e restare più uniti ». 

Negli ultimi due giorni, si è passa· 
ti a for:ne di latro più dure: è stato 
fatto un corteo di macchine con ban
diere e cartelli per il centro, bloccan
do poi il traffico a S. Giovanni; ieri 
sera una barricata di copertoni è sta
ta data alfe fiamme all'altezza della 
Girio: molti prole fari della zona ed 
operai che erano sui pulman bloccati 
hanno solidarizzato con gfi operai del
la SALFA in lotta. 

LOTTA CONTINUA - 3 

23 APRILE: sciopero Le trattative per la 
nazionale degli studenti Michelin metalmeccanica 
NO AI DECRETI DELEGATI 
Un documento del coordinamento nazionale del movimento degli studenti 

Il coordinamento nazionale del mo
vimento degli studenti ha stilato un 
documento sui decreti delegati, ne 
pubblichiamo ampi stralci. 

I decreti delegati di Malfatti, fatti 
in attuaziONe dell'accordo del 18 mag
gio 1972 sullo stato giuridico degli 
insegnanti, stipulato tra governo e 
confederazioni sindacali, rappresen
tano il provvedimento forse più signi
ficativo e importante attuato, in que
sti ultimi anni, sulla scuola: 

Ma « gli studenti sono e rimangono 
un inesauribile potenziale di lotta con

. tro questa scuola" e se « governi e 
borghesia hanno perseguito con te
nacia l'obiettivo di far funzionare la 
scuola secondo i propri fini ed inte
ressi ", « questo obiettivo si è rivela
to impraticabile ». 

E' per questa situazione di ingover
nabilità, determinata, in larga 'par
te, dalle lotte studentesche, che « ac
quista peso e significato la politica di 
Malfatti, delfino di Fanfani, educato 
all'ideologia e alla pratica del suo 
padre spirituale ». 

Una politica che tende, con grande 
spudoratezza, a fare della scuola un 
apparato corporativo, che si avvale 
del' recupero con il terrore, come 
bene illustra il secondo decreto de
legato, degli insegnanti al loro ruolo 
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di controllori t: repressori e dell'uso 
dei genitori in chiave apertamente 
reazionaria. 

Dopo un'analisi dettagliata dei due 
decreti delegati finora usciti, il do
cumento affronta il tema della rispo· 
sta politica degli studenti. 

« Come è già accaduto nella batta· 
glia contro i p.arlamentini, il movimen
to si deve attrezzare ad una risposta 
di tipo frontale. Non esiste spazio al
cuno, all'interno del progetto di Mal· 
fatti, per una cotrattazione di miglio· 
ri condizioni, di più efficiente e de
mocratico funzionamento. 

Il movimento degli studenti dice no 
ai consigli d'istituto, dice no alla "ge
stione sociale" della scuola, nella 
sua versione Malfattiana così come in 
quella riformista. 

Il movimento degli insegnanti, o 
meglio, quella parte che si schiera 
senza ambiguità su una posizione di 
classe, dice no alla prospettiva di "ri
costruzione" di un rumo repressivo 
e subalterno agli interessi dell'istitu
zione. Studenti e insegnanti non pos
sono che opporsi alla prospettiva di 
divenire un docile braccio dell'istitu
zione: una prospettiva che non rispon
de a nessuna delle esigenze espres
se in questi anni dalle grandi masse, 
dal problema della demòcrazia, a quel-

lo della selezione, ad esempio. 
« Anche rispetto al sindacato 

continua il documento - il nostro 
discorso deve essere chiaro: il mo
vimento degli studenti ha sempre ri
cercato l'unità e il rapporto politico 
con la classe operaia e le sue orga.
nizzazioni. Ma è assolutamente con
trario all'ingresso dei sindacati nella 
scuola, in modo paritetico con i pa
droni, con un ruolo che è quello della 
controparte: entrare a gestire, in mo
do subordinato, i meccanismi di fun~ 
zione antioperaia della scuola bor-
ghese". I 

Rispetto al rapporto con i consi- . 
gli di fabbrica e di zona, il documen
to afferma che « deve essere un rap
porto tra movimento e movimento, su 
un unico programma di lotta ». 

Nello specificare il programma, si 
riafferma che « lottare contro i decre
ti delegati significa rilanciare la .piat
taforma dello sciopero nazionale del 
23 gennaio" e che occorre « rivita
lizzare l'organizzazione autonoma di 
massa degli studenti di dibattito in
terno, di democrazia diretta: i collet
tivi di sezione, le assemblee, le as
semblee aperte non debbono subire 
limitazioni ». 

E' questa la condizione per la « co
struzione di un movimento unitario", 
basato su « delegati d'assemblea re
vocabili ed eletti su discriminantfipoli
tiche e di programma». 

Il coordinamento 
regionale del ~ovimento 
degli studenti in Calabria 

A loro spetterà il compito di « rap
presentare il movimento degli stu
denti nei consigli di zona". 

« Contro i decreti delegati - con
clude il documento del coordinamen
to nazionale - va esaltata la lotta e 
la pratica antistituzionale del movi
mento. A partire dalla lotta contro la 
selezione e l'organizzazione borghese 
dello studio, dobbiamo imporre il con
trollo politico di massa sui modi e 
sui c'riteri di gestione ». 

Il movimento degli studenti in Ca
labria ha conosci.\Jto quest'anno una 
crescita qualitativa e quantitativa. ec
cezionale, che .10 ha completamente 
legato al movimento nazionale7 111 pro.. 
gramma generale e alle sue struttu
re organizzative. Le caratteristiche 
positive delle lotte sono state molte
pliCi: gli obiettivi sui costi della scuo
la, le esigenze materiali degli studen
ti e la difesa della scolarizzazione di 
massa si sono saldati alla tematica 
della lotta al carovita, per la difesa 
del salario, determinando una cresci
ta politioa degli studenti a una tensio
ne molto grossa tra i proletari , come 
mai si era verificato in passato su 
questi obiettivi. In al·cune zone e cito 
tà si è avuta la capacità di formulare 
dei programmi concreti, intorno ai 
quali il movimento ha articolato le 
sue scadenze durante tutti i primi me
si di scuola ed è riuscito a coinvol
gere masse molto ampie di studenti. 

E' stato il lavora di chiarificazione e 
di prapaganda delle avanguardie più 
casei enti a far maturare una tema
tica politica camplessiva sull 'unità 
can gli operai, sulla lotta contro la 
crisi, sull'antifascismo. Altro data im
partante è l'estrema diffusione delle 
lotte, anche in paesi molto piccoli, 
che hanno ritrovato nei cortei stu
denteschi delle più grosse città il lo
ro naturale punto di riferimento. Que
sta crescita e, d'altra parte, i limi
ti che l'hanno contraddistinta, indica
no chiaramente quale deve essere il 
salto di qualità che il movimento e le 
sue avanguardie devono campiere. 

Quest'anna è mancata, prima di tut
to, la capacità di riportare nelle scuo
le la politicizzazione degli studenti 
nei momenti di lotta generale. 

Questo ha creato una frattura abba
stanza netta tra i primi mesi di scuo
la, che hanno visto una massiccia ri
scoperta della «politica» da parte 
della massa degli studenti, e i mesi 
da gennaio in avanti in cui, anche se 
ci sono state periodiche mobilitazio
ni , la discussione politica è calata o 
addirittura rifluita. Sta nella maggiore 
utilizzazione dei compagni, nella mag
giore capacità degli studenti di con
quistarsi spazi di agibilità politica 
nelle scuole , il superamento di que-
sto limite. . 

Ma è stata carente anche il coordi
namento fra le diverse situazioni di 
lotta, Ciò ha soffocato la crescita del 
movimento nelle zone più deboli; ha 
impedita di formulare all'inizio dello 
anna una piattaforma regionale com
pieta; ha fatto sì , in un secando mo
menta, che le diverse piattaforme di 
zona noo venissero unificate e messe 
al ,centro di una mobilitazione regio
nale. Questo vuoto ha cercato di 
riempirlo la FGCI, nel modo più sco
pertamente burocratico e slegato dal
le lotte, con due scioperi regianali. 
I due scioperi regionali sona stati 
assai deboli e sono stati solo una 

'prava di farza tra la loro organizza
ziane e i campagni rivoluzionari. Ap
punto per questa gli studenti calabre
si arriyano ora al loro primo coordina
mento regionale, che vuole essere un 
momento di verifica e di discussione 
di tutto ciò che è uscito fuori dalle 
lotte di quest'anno. 

Da questa assemblea deve venir 
. fuori anche un programme) di inizia

tive per il referendum , e un impegno 
generale per la piena riuscita dello 
sciopero del 23 aprile. A questo pro
posito, già da parecchi giorni, sta 
andando avanti la propaganda in tutti 
1 centri studenteschi della regione. 
Tutto il lavaro è rivalto alla prepara
zione di assemblee di massa nei vari 
istituti. 

Inoltre, la formazione di gruppi di 
studio di studenti sui problemi che 
il referendum mette in campo e la 
presenza degli organismi studente
schi nei paesi e nei quartieri popoiari 
delle città, can strumenti di . prapa
ganda e di agitazione, possona mani
festare e far pesare realmente la pa
sizione del movimento fra tutti i pro
letari. In seconda luoga, va preso un 
serio impegno per una campagna 
di massa sul prablema dei decreti de
legati e sulle scadenze del movi
mento. 

.. 
PUGLIA 
E BASIUCATA 

La Commissione regionale 
scuola è convocata domenica 2'1 
allè ore 10 nella sede di Bari. 

PINANZIAMEINTO 
TOSOANA LITORAlE 

Sabato 20 ore 16 in sede a 
Pisa. Ordine del giarno: discus
sione di una proposta de((.a se
de di Pisa per la sottoscrizione 
al giornale. 

Sul giornale di ieri abbiamo er
roneamente scritto che la CCIL
Scuola di Torino aderiva allo 
sciopero del 23. In realtà la que
stione sta in questi termini: . la 
CGI1-CISL-UIL scuola ha indetto 
per venerdì un'assemblea pro
vinciale degli insegnanti in cui 
le . segreterie dei sindacati pro
porranno uno sciopero degli in
segnanti per il 23 aprile. 

GIURISPRUDENZA ALTERNATIVA 

Importante sentenza di un 
pretore ' democratico 
Non è reato manifestare senza l'autorizzazione della que
stura se questa non giustifica in modo attendibile il divieto 

Il pretore di Roma Giuseppe Vene
ziano ha emesso due mesi fa una im
portante sentenza che sfida la giuri
sprudenza di regime al servizio del
la repressiane e costituisce un pre
cedente di rilievo per la difesa giu
diziaria di tutti i compagni. ,La senten
za è stata depositat·a in questi giorni 
e ne -è stato reso noto' il dispositivo. 
Il 18 aprile del 1970, le forze della 
sinistra rivoluzionaria romana indis
sero una manifestaz iol')e antimperia
lista comunioandone programma e 
percorso alla questura con 4 giorni 
di anticipo per ottenere l'autorizza
zione. L'ufficio palitica di Provenza 
negò i I benestare adducendo « moti
vi di ordine pubblico" che non moti
vò - né avrebbe potuto - in alcun 
modo. La risposta delle organizzazio
ni rivoluzionarie fu la conferma della 
manifestaziane e il concentramento 
in piazza di Spagna di '2000 compagni. 
Le provocaziani della polizia, agli or
dini del commissario Vitale, non si fe
cero attendere. Ne risultarono cari
che seguite da 133 fermi e da una de-

nuncia collettiva per radunata sedi
ziosa, manifestazione non autorizzata 
e danneggiamento. 

Il ma-gistr·ato ha prosciolto tutti gli 
imputati can formula piena, afferman
do che « il diniego di questa autori
tà (la questura, n.d.r.) è del tutto ca
rente di motivazione in 'quanto si limi
ta ad affermare che il corteo nan 
può essere autorizcato ... senza speci
ficare quali fossero i motivi ". Il pre
tore Veneziano non si limita a questa 
denuncia dell'abuso poi iziesco, ma in 
merito ai rapporti della questura che 
accusavana i compagni , precisa che 
contengana sola « vagh i indizi », e 
che agli incidenti contribuì soprattut
ta il massiccio e ingiustificato schie
ramento di polizia che « inasprì gli 
animi ". 

·Per coglierne il valore basta pensa
re agli innumerevol i episodi di repres
sione di massa sanciti dalla magistra
tura con con'danne pesantissime su lla 
base dei provacatori e anticostituzio
nali attentati polizieschi alla libertà 
di riunione. 

Lo scontro, hanno deUo i delegati, si irfcentra sul proble
ma del salario - Bertoldi ha accettato la mediazione e gli 
incontri riprenderanno venerdì 26 - Il 23 aprile sciopero 
generale della provincia di Trento 

Dallo scorso ottabre gli operai del
la Michelin metalmeccanica di Tren
to e Fossano sono in latta per la ver
tenza aziendale . '150 ore di sciopero, 
il blocco dei cancelli degli impiegati, 
i blocchi strad,ali, le decine di mani
festazioni esterne (a Trento gli ope
rai sono andati in corteo a un comi
zio per il no al referendum al Duoma 
e alla Regione, hanno organ izzato mo
stre fotografiche, volantinaggi e as
semblee aperte) hanno fatto di Iquesta 
lotta operaia un riferimento per tutte 
le fabbriche della provincia. 

Dopo 9 incontri con la direziQne 
aziendale e uno con l'ufficio regionale 
del lavora, la trattativa 'è stata spo
stata al ministero dove i delegati del 
gruppo hanno spiegato che una me
diazione dirètta con l'azienda è del 
tutto impossibile viste le sue posizioni 
irremovibili su tutte le richieste del
la piattaforma. Innanzi tutta lo scontro 
verte sul salario: la Michelin ha fino
ra offerto un aumento di 103 lire· or·a
rie (circa 17.800 mensili) sulla parte 
incentivata del salario che rappresen
ta già a tutt'oggi i 2/,3 del salario com
plessivo (1/3 di paga base) contro le 
1:20 lire ric'hieste dalla pi,attaforma 
di cui 80 lire sulla paga base, 3 lire 
sul premio di produzione di stabili
mento, 14 lire sul turno di notte e 23 
lire di inizio di -pere'quazione del pre
mio di produzione. 

:La Michelin inoltre ha respinto la 
richiesta di perequazione graduale del 
premio di produzione tra operai e im
piegati (123 lire subito e 70 scagliona
te) che .oggi registra una differenza 
di 90 lire tra la categoria più bassa 
e la più alta, non riconosce il consi
glio di ,fabbrica che già esiste da più 
di due anni dichiarandosi disponibile 
se mai a riconoscere 27 operai quali 
mez:?:o di « collegamento con il sinda
cato ", e a trattare in via eccezionale 
con un esecutiva composto da 11 per
sone non revocabili e in cui siano rap
presentati gli· impiegati {che sono-sem
pre stati crumiri), si rifiuta di trattare 
suIl'inquadr,amento unico e ultima
mente ha mandato lettere di minaccia 
di provvedimenti disciplinari a 42 
operai perché nella scorsa assemblea 

aperta i cancelli, fatti chiudere per 
nan far passare gli operai , sono -stati 
aperti da un corteo. 

E' chiaro quindi che in questa situa
zione qualunque trattativa con l'azien
da non ha più motivo di esistere; ieri 
il ministro Bertoldi che ha accettato 
di fare la medi,azione. ha rinviato gli 
incontri a venerdì 26. 

Oggi pomeriggio a Trento si terrà 
una assemblea aperta in cu i verrà pro
posto l'indurimento delle forme di 
latta con la riduzione della praduzio
ne e il blocco delle merci. Inoltre 
per il 23 aprile è stato indetto dai sin
dacati, proprio sulla spinta della lotta 
degli operai della 'Michelin, uno sc·io
pero generale provinciale sugli obiet
ti'vi generali dello sciopero del 27. 

flAI RICAMBI: scioperano 
i carrellisti per 
Il inquadramento unico 

Ieri i carrellisti e i traslatoristi 
della Fiat Ricambi hanno effettuato 
5 ore di sciopero per l'inquadramento 
unico. Chiedono la prima categoria 
per tutti. 

Già nei giorni pre,cedenti altre 
squadre avevano effettuato un'ora di 
fermata. Questa mattina il sindacato 
ha convacato un'assemblea nella qua
le ha proposto un'ora di sciopero. 
Gli operai dop'o aver effettuato · lo 
sciopero sindacale, hanno · deciso di 
prolungare fina a fine turno. 

I carrelfisti e traslatoristi hanno d'e
ciso di coinvolgere a partire da do
mani la massa degli ope'ra'i 'su una 
richiesta per tutti di un aumento cor
rispondente a queNa derivante dal 
passaggio di categoria. 

Sempre alla Ricambi l'FLM .ha co
camunicato -alla ,Qi~~i9ne tlfl~,d~sdetta 
della copertura sindacale per i com
pagni delegati Michele e Daria, che 
già erano stati « messi sotto accu
sa» la settimana scorsa per aver 
pubblicamente criticato l'FLM. 

-VANIFICANDO L'ACCORDO SEPARATO FIRMATO A GEN
NAIO DA CISL-UIL 

BIELLA: gli operai · riaprono 
vertenzeaziendali 

La risposta dei 40 mila tessili biel
lesi all'accordo separato firmato a 
Gennaio da CISL e UIL è stata l'aper
tura di numerose vertenze aziendali 
che hanno visto situazioni di latta 
molto avanzate : alcune fabbriche la 
scorsa settimana sono state occupa
te, in tutte vanno avanti scioperi ar
ticolati con adesioni altissime ' che 
COinvolgono in modo massiccio anche 
gli impiegati. Sono in lotta ora più di 
10.000 operai: in questa settimana so
no scesi in scioperi al Mario Zegna, 
al lanificio di Campare, alla Melody 
e alla Cerruti dove gli operai sono 
in assemblea permanente. 

Con l'accordo separato , i cui arte
fici sono uomini noti per la loro ten
denza ad assecondare le richieste pa
dronali e per aver partecipato attiva
mente alla scissione sindacale del 
'48, (tra questi Novaretti segretario 
della UIL), CISL e UIL hanno cercato 
d' imporre una situazione ormai su
perata da più di dieci anni (ad allora 
risale infatti l'ultimo contrattto sepa
rato firmato nel biellese) usando il 
ricatto della scissione sindacale, di 
cui tanto ama parlare Fanfani in que
sti ultimi tempi. 

I punti contenuti nel contratto se
parato, ispirato direttamente dalla 
Unione Industriale del biellese , preve
dono tra l'altro l'abolizione della con
tratttazione aziendale, stabiliscono un 
criterio per eleggere i comitati sin
dacali aziendali e di reparto « in so
stituzione di quanto previsto in mate
ria di rappresentanze aziendali dalla 
statuta dei lavoratori e dalla normati
va contrattuale nazionale »; e soprat
tutta negano una delle richieste che 
i tessili della zona hanno sostenuto 
came risposta all'attacco al salario: 
aumento del minima di cattima, del 
mancato cottimo e contrattazione dei 
cattimi. Nelle vertenze aziendali so
no stati riproposti gli .obiettivi negati 
dall'integrativo di zona: aumenti sa
lariali, aumenti del cottimo e del man
cato cottimo. çjaranzia dell'occliPazio-

ne , quarta settimana di ferie, paga
mento anticipato della mutua e dello 
i nfortunio, ambi entè di lavoro. Parec
chi accordi si sono conclusi nei gior
ni scorsi. 

SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

PERIODO 1/4 - 30/4 

Sede di Venezia: 
Sez. Mestre Marghera . . . 

Renzo operaio IT A ... . . . 
Sez. Venezia ............. .. 

Nucleo insegnanti .. . 
Un saluto alla sez. Bo-

visa ....... ........... .. . 
Marisa ...... .............. . 
C.d.L. Tommaseo .... .. 
CPS Chimica .... ... ... .. 
Rita .. ........ ......... .. .. . 
Gerardo ................. . 
Ivana ... .. ... . ..... . ..... . 
Beppe ................ ... .. 
Nucleo Ca' Foscari .. . 

Sede di Milano: 
Angelo e Francesca ..... . 
Nucleo Statale .......... .. 
Michele .. . ................. . 
Roberto, padre di una 

compagna arrestata ... 
Sede di Firenze: . 

Operai della Falorni ..... . 
Dai compagni di Fidenza .. . 

Ernesto G.M. 4 mesi .. . 
Sede di Pisa: 

Mirella ..... ..... ... ...... .. .. . 
Compagni netturbini .. . 

Sede di Rimini .......... .... . 
Sede di Riccione ......... . .. 
Sede di Cattolica ........... . 
Sede di Imola ................. . 

Lire 

100.000 
5.000 

40.000 
10.000 

2.000 
3.000 
2.000 
7.000 

10.000 
10.000 

500 
10.000 

2.500 

10.000 
10.000 

5.000 

500 

15.000 
10.000 

1.000 

15.000 
60.000 
20.000 
15.000 

5.000 
5.000 

Totale 373.500 
Totale precedente 5.423.600 

Totale complessivo 5.797.100 



4 - lOTTA CONTINUA 

SIPARIO ELETTORALE Pisa 
GRAVISSIMA CONDANNA 

CONTRO I COMPAGNI 
LO BELLO, 

GRAZIANI E DORCIC SUL PROCESSO VALPREDA Il tribunale di Pisa dopo una brevis-

Rianviato al 4 maggio il processo di Catanzaro 

Stamattina 19 aprile, «a mente 
fredda» come aveva detto ieri il pre· 
sidente del Tribunale Zeuli, la corte 
e gli awocati del processo Val preda 
hanno preso atto della «decisione
mostro» assunta ieri dalla prima se
zione penale della Corte di Cassazio" 
ne con la quale sono stati 'llnificati 
due processi contro due gruppi di 
imputati: i neonazisti veneti sotto 
accusa a Milano e i compagni anar
chici processati a Catanzaro. la Cor
te ha deciso di rinviare il processo 
al 4 maggio, ma si tratta di una dila
zione burocratica e burlesca in attesa 
di ufficializzare quanto già tutti san
no: cioè la sospensione definitiva del 
dibattimento in corso e il rinvio a 
nuovo ruolo del «processone » unifi
cato, il che tecnicamente significa un 
intervallo di almeno sei o sette mesi. 

la data del 4 maggio, proposta dal
l'awocato di parte civile Gargiulo do
vrebbe servire alla Cassazione per 
stendere l'ordinanza formale e per 
farne pervenire copia e avviso alle 
parti, cioè alla Corte, agli awocati e 
al P.ubblico Ministero. Le « parti» non 
si sono opposte e la difesa si è ri
servata di impugnare, alla riapertura 
del processo, il prowedimento della 
Cassazionè denunciandone la mo
struosità giuridica. 

Da parte loro, Zeuli e i giudici po
polari hanno fatto sapere di essere 
intenzionati a tentare il tutto per tut
to per andare. avanti con i procesi, 
ipotesi dawero difficile se si valuta 
che il loro mandato scade in dicem
bre e che, a partire dalla data del 
rinvio a nuovo ·ruolo, molte pratiche 
saranno ancora da svolgere, compre
sa la stesura di nuovi decreti di cita· 
zione alle parti interessate. 

la decima udienza, appendice di un 
processo già finito ieri, è durata so
lo venti minuti; Valpreda e Gargamel
li hanno ancora una volta ripetuto 

LE BRIGATE ROSSE 
(Continuaz. da pago 1) 

volgere lotta Continua in questa 
vicenda, al di là dell'uso propagandi
stico che se ne vuoi fare ,in lVista del 
referendum, sta al centro di questa 
strumentalizzazione. Non è una no
vil'à: senza risalire più indietro nel 
tempo, la strage di Peteano, di cui si 
celebra in questi giorni oj( processo 
nel modo più infame, era ·servita ,in
nanzitutto, anche in mancanza di qual
siasi elemento di sostegno, ein pre
senza, invece, di .ben sostanzio
si indizi contro ,i fascisti , a indirizzare 
le indagini contro lotta Continua. Pro
prio l'anno scorso, d'altro canto, la 
strage che i fasciti stavano preparan
do sul direttissimo Torino-Roma, e 
che fallì per puro caso, era stata or
ganizzata con .L'obiettivo esplicito di 
attribuirne la responsabilità ' a 'lotta 
Continua. 

Questa spudorata manovra persecu
toria continua: senza l'ombra di una 
plausibile motivazione, la polizia ha 
perquisito ,ieri notte, con un mandato 
arbitrario e illegale, una quindicina di 
case di compagni, tra cui sette di Lot
ta Contil')ua a Genova, e una, a quanto 
finora sappiamo, a Torino; ha circon
dato, svegliando un 'intero paese, 
la casa di un nostro compagno a Co
senza, anche qui col pretesto, non 
sappiamo se più' provocatorio o grot
tesco , di cercarvi il sostituto procura
tore Sossi, che in poche ore avrebbe 
dovuto '« volare" dalla sua, casa di 
Genova a un pagliaio in provincia di 
Cosenza. -

Ma; verosimilmente, non siamo che 
all'inizio di una campagna destinata 
·a svilupparsi enormemente nei pros
simi giorni. Mentre protestiamo con
tro questo arbitrario e provocatorio 
tentativo di coinvolgimento, e invitia
mo tutti i compagni alla massima vi: 
gilanza, riteniamo che la gravità di 
questa manovra, nel pieno della cam
pagna per il referendum, debba vede
re tutte le forze democratiche mobili
<,tate contro questa gravissima mano
vra reazionaria . 

PERQUISIZIONI 
(Continuaz. da pago 1) 

vincia di Cosenza dove risiede la sua 
famiglia . 

Oltre qUindic i poliziotti, comandati 
dal procuratore della Repubblica di 
Paola, hanno completamente circonda
to la casa , svegliato tutto il paese ed 
impedito , sequestrandoli e conducen
doli al più vicino posto di polizia , ad 
alcuni amici del nostro compagno, di 
recarsi a telefonare ad un avvocato 
perC'hé assistesse alla perquisizione, 
come era nel suo diritto. 

Oltre l'abitazione, la polizia ha per
quisito anche due paqliai di proprie-

che mai accetteranno di sedere sul
lo stesso banco degli imputati insie
me ai fascisti. 

Gli avvocati del collegio di difesa 
hanno ribadito quanto già annunciato 
ieri: « la decisione della Cassazione 
è una clamorosa violazione delle nor
me del diritto processuale alla cui os
servanza la corte stessa dovfdbbe 
presiedere, è atto di inaudita gravità. 
Con questo gesto si impedisce da 
un lato che l'accertamento giudizia-

. rio awenga sulla base di una istrut
toria determinata e dominata dalla 
prevenzione politica, dall'altro si ten
de a resuscitare il fantasma degli op· 
posti estremismi e si allontana il mo
mento della resa dei conti dei veri 
responsabili. Non a caso la decisione 
cade proprio nel pieno di una consul
tazione politica nazionale ". Del resto 
.. l'opportunità elettorale" non è di 
nuova applicazione al processo Val
preda; già nel marzo 1972 a Roma, 
dopo sedici giorni e otto udienze, le 
allora prossime elezioni politiche con
sigliarono alla Corte d'Assise di Ro
ma di sbarazarsi del processo e di 
spedirlo a Milano che, a sua volta, 
si affrettò ad esiliarlo a Catanzaro. 

Processo Marini 
al confino 
Trasferito a Vallo della Lu
cania il processo contro il 
compagno Giovanni 'Marini 

Il processo contro il compagno Gio
vanni Marini è stato rapito dal ,suo 
giudice naturale di Salerno e esiliato 
a Vallo della Lucania, un paesino di 
poche migliaia di abitanti della pro
vincia che avrebbe ·il merito di forni· 

tà del padre di Felice. " tutto sulla ba· 
se di un gravissimo quanto assurdo 
m'2ll)dato di .P5lrquisizione riguardante 
« reati pertinenti al rapimento di per
sone" con esplicito riferimento al 
sostituto procuratore Sassi. Durante 
la perquisizione sono st'ate sequestra
te lettere personali, una agenda e per
sino alcuni numeri di Lotta Continua. 

Questa mattina alle 1'1,30 agenti in 
borghese si sono presentati a Torino 
a casa di un compagno di lott'a Con
tinua, impiegato alla Fiat Mirafiori ed 
esperto sindacale. Gli agenti hanno 
esibito un mandato di perquisizione, 
ciclostilato, intestato all,a procura del· 
la repubblica di Genova recante la 
firma ciclostilata del sostituto procu
ratore della repubblica -Barile e la 
firma del commissario di PS di Torino 
Criscuolo. 

Il modo in cui viene gestita questa 
ennesima provocazione assume così 
l'aspetto di una montatura · contro la 
sinistra, fedele agli schemi tipici e 
ormai collaudati della .« strategia del
la tensione" e resa ancora più grave 
dalla concomitanza con la campagna 
per il referendum. !la stessa motiva
zione dei mandati di perquisizione, 
l'art. 224 C.p,p" aggrava l'arbitrarietà 
dei prowedimenti; si tratt'a infatti del
,'autorizzazione a perquisire, anche 
di notte, nel caso di flagranza di rea
to, l'abitazione di evasi o di indiziati 
di reato. 

Il controllo da parte dei poliziotti 
è stato molto minuzioso, particol,ar
mente nelle case dei nostri compagni , 
con un'ora e oltre di perquisizione. 
In casa di un compagno sono stati 
addirittura sequestrati i blocchetti 
della sottoscrizione per la resisten
za cilena, nell 'abitazione di un altro 
hanno cercato armi dentro le scatole 
da scarpe. 

Questa montatura deve essere de
nunciata e respinta con la massima 
fermezza, come vanno respinte tutte 
le farneticaz ioni della stampa nazio
nale che fanno di Sossi un « persegui
tato politico" da parte di una mino
ranza violenta di estremisti, inverten
do vergognosamente le parti e accu
sando di « linciaggio morale» i com
pagni che, grazie anche a Sossi , il lin
ciaggio , quello vero, lo hanno subito 
cento volte nelle aule di tribunale e in 

. galera. 
Alcuni giornali insistono molto , in

fatti , su un manifesto apparso a Geno
va un mese e mezzo fa, e subito de
nunciato e fatto defiggere da Sassi , 
che indiceva un"assemblea sul pro
cesso -Rossi e sugli arbitri dei magi
strati genovesi nell'istruttoria e nel 
corso del processo. Inoltre si sottoli
nea con i nsistenza ... che proprio 'Sossi 
ha voluto mantenere il mandato di 
cattura contro Carlo Panella , dirigen
te di 'lotta Continua, l'atitante da due 
anni perché accusato per gli scontri 
del 4 marzo 1972 a Genova. Guesti 

sima permanenza in camera di con
siglio ha condannato i compagni Sal
vatorelo Bello, Michele Graziani e 
Paolo Dorcic operai della Saint Go-

re « garanzie di sicurezza ", e fissato bain a 5 mesi e 10 giorni di ·reclusio. 
per il 30 maggio prossimo. ne per il reato di blocco stradale. 

La decisione, presa dal primo pre- Il 26 febbraio 1971 g'li operai della 
sidente della Corte d'Appello di Na- fabbrica pisana scesero 'in lotta per 
poli avitabile per « motivi prudenzia- il rinnovo del contratto di lavoro 
li" il 18 aprile, in concomitanza con attuando una serie di scioperi artico. 
la decisione «sorella" della Cassa- lati, nel corso dell'agitazione decine e 
zione di Roma in merito all'1mificazio- decine di operai uscirono dallo stabi
ne del processo Val preda con quello limento soffermandosi sull'antistante 
di ~reda e Ventura, si nasc?nde die- via Aurelia per propagandare le ra
tro Il p~e~esto che non solo Il pro?es- , gioni della loro lotta provocando bre
so Marini ma tutta la terza sessIOne vi e saltuarie interruzioni del traffi
della Corte d'A~pelio di Salerno do- co. I solerti funzionari dell'ufficio po
vrebbe svolgerSI a Vallo della luca- litico della questura approfittarono del
nia. l'occasione per denunciare i tre com-

Il magistrato napoletano ha fatto pagni, che avevano il torto di mili
polemicamente sapere che questa tare in !lotta Continua, e soltanto 
sua decisione non significa voler sot- , loro, giustificandosi col dire che non 
trarre Marini al giùdice naturale per- conoscevano gli altri operai. I giudi
ché la Corte d'Assise di Salerno ha ci pisani non hanno .avuto la minima 
comunque giurisdizione su tutta la esitazione nel convalidare la denun
provincia e quindi anche su Vallo del- cia della questura e nell'infliggere ai 
la Lucania. tre compagni le gravi condanne. 

" significato di questo « confino 
giudiziario» è comunque chiaro. In 
merito il et Comitato nazionale per la 
liberazione di Giovanni Marini» ha 
diffuso un comunicato con cui « il 
trasferim~nto" è spiegato con il 
« voler impedire a tutti i costi la par
tecipazione popolare a questi proces
si e l'accertamento delle reali respon
sabilità che si celano dietro questi 
episodi ". « E' evidente - dice anco
ra il comunicato - l'intenzione di 
sfrutttare pesantemente anche nel 
processo contro Marini il clima di 
tensione e di intimidazione che viene 
costruito attorno al « referendum " . Il 
popolo di Salerno è l'unico giudice 
naturale nel processo Marini ", con
clude. 

Come si ricorderà il processI) fu 
rinviato a nuovo ruolo dal presidente 
del Tribunale, Fienga, in seguito al
l'inaudito attacco poliziesco sferrato 
in aula il 13 marzo scorso, ultima 
udienza. 

fatti vengono presentati come origine 
di una ipoteti'ca '« vendetta ". 

Chi è Mario Sossi? 
·tI · sostituto procuratore Mario Sos

si era diventato a GenOiVa quasi un 
simbolo: efficieptissimo, inarrestabi
le, fanaticamente Ilig'io al codice e 
pronto a chiedere 'sempre .j( massi-

. mo del,la pena,; lVotato a una crocia
ta contro 'la siniSl'ra, veniva riveri
to dalla piocola hor.ghesia benpen
sante e indicato 'Come esempio di 
rettitudine e « ,vocazione» a,(Ja leg
ge, 

Sossi è ben più di questo. E' riu
scito a conqui'starsi fiducia da pa:r
te dei più potenti apparati deHo 
Stato. NEil+la mag.istratura aveva il 
pieno appoggio della Procura Gene
rale, attua'lmente retta da France
s'co Coca, accanito avocatore, e di 
una .corte d'Appello tra :Ie più rea
zionarie d'Italia. Con i 'Carabinieri e 
con i'I SIO aveva <sempre lalVorato a 
contatto odi gomito, con ,rara a,rmo
nia di intenzioni. Uomo del S'IID den
tro ,il Palazzo [Ducale di Genova: 
questo i,1 suo ritratto. 

E' ·con questi potenti sostegni che 
è diventato, appena 42enne, uno dei 
« gioielli" della rappresaglia di stato 
contro le avanguardie di sinistra e 
contro il movimento dei proleta
ri in generale. Quanto al retro
terra iodeologico, presto detto: si 
è presentato due vo'ite candidato 
dell'organizzazi,one univers'ita,ria fa
scista , il FUAN, «Si , ma come indi
pendente di ode'stra" voi'le q-ettifica
re al tempo del processo intentato 
contro il nostro giornale. la prima 
grossa impresa de·1 PM Sassi fu 
queHa de'I dicembre '69, dopo ,le bom
be di piazza [Fontana. A Genova scat
ta una operaz:ione se·nza precedenti: 
perquisizioni neNe case di tutti i mi
litanti di sinistra , 'sequestri (vengo
no requisiti ad aJ.cuni compagni per
fino ·i l'ibri di 'lenin e Mao) e ar
resti. 

Sassi firma ma'ndati a vo'l<>ntà <ri
correndo a piene mani agli articoli 
più ·fasci~ti. del codice. Vennero ar
restati dieci compagni , tra cui pa
recchi operai ed a«cuni militanti del 
RGI. Contro di loro non esi'steva al
C'un indizio, ma restarono com'Unque 
in 'galera per molti g iorni , finohéla 
montatura oro!:lò 'Completamente. Nei 
mesi successilVi H giovane sostitu
to continuò a mettersi ·in luce con 
sempre maggior frequenza: aprì un 
proce'dimento contro la C,I., lCIegli 0-

s'pedali pSiCihiat'rici di Quarto e Co
'9O'leto ; 'fece arrestare tre studenti 
che si opponevano al pagament o del
la mensa universitaria ; nei primi me
si del '71, fece al1restare, +n un so
Ia colpo, 11 edico lanti che avevano 
;! solo torto di esporre riviste an
daci. Ma il periodo « d'oro» di Sassi 

Vicenza 
ASSOLTI 10 COMPAGNI 
Mercoledì scorso si è svolto a Vi

cenza il processo awiato dai cara
binieri di Schio contro 10 compagni 
operai, studenti e sindacalisti, per la 
invasione delle Poste di Schio da par
te di un 'corteo di massa, avvenuta 
durante lo sciopero generale regiona
le del 30 aprile 1970, per trascinare 
nella lotta le impiegate. 

la richresta del P.M., il reazionario 
Rende (degno collega del P.M . Bion
do, fascista noto per le sue imprese 
e quelle di suo figlio, il quale è tutto
ra latitante all'estero) di 8 mesi a 
carico del compagno Arcangeli - per 
aver organizzato l'invasione - e di 
due mesi per gli altri compagni, è 
stata respinta dal Tribunale che ha 
assolto tutti « per non aver commes
so il fatto ". 

inizia con .rinc:hiestasu'ItIa rapina al
l'IAOP e sul 'rapimento di Sergio 
Gardolla. 

Con il va'lido aiuto di un paio di 
delatori abilmente ma n ov,rat i , Sossi 
riuscì a costrui,re l'immagine di una 
vera .e propria «banda maoista " de
dita a sequestr.i di persona, ·rapine 
e omici'di., riuscelldo a ottenere con
danne senza precedenti (un ergasto
,lo più due secoli di galera) anche 
contro quegli 'imputati Clhe erano 
chia,ra.mente estranei ai fatti. 

Ne,I 1972 il centro.J.destra di An
dreotti e :Ia campagna, elettora'le im
pastata daHa DC suH'ordine pubbli
co spinsero al massimo 'l'attivismo 
di Sassi. La sua offensiva si fa più 
precisa e 'il bersaglio preferito di
venta chiunque, come !lotta Conti
nua, minaoci di turbare la campagna 

. elettora,le dei fascisti e Idi Andreot
. ti. 

Così a 'Genova i'n quel pe'riodo si 
assi-ste a una persecuzione contro 
militanti ,rivoluzionari, ohe s'i'i1fitti
see giomo dopo giorno. 

Nel corso di perquisizioni nelle se
di delle organizzazioni rivoluzionarie, 
denunciò in un solo giorno 56 compa
gni sulla base di futili indizi. la mor
te di Feltrinelli offre a Sassi la pos
sibilità di ampliare il proprio · raggio 
di azione e costruire quei fantasiosi 
legami tra vicende del tutto diverse, 
inventare oscure « piste rosse" e 
« trame clandestine che fanno di ogni 
militante di sinistra una potenziale 
pedina" di un piano sovversivo e ter
rorista. 

Ricorrendo a un memoriale del pro
vocatore Pisetta , Sossi tenta nella 
estate un colpo di grand,e stile : l 'ar
resto, insieme ad altri, del nipote di 
Togliatti. 

In agosto lazagna, mentre sta per 
uscire da S. Vittore in libertà prowi
soria dopo mesi di detenzione viene 
colpito da un secondo mandato di 
cattura. Tutti atti di inaudita persecu
zione, destinati a sgonfiarS i rapida
mente. 

Sempre nello stesso periodo, Sos
si ha dato il via a un 'altra delle sue 
inquisizioni, quella contro le lotte dei 
carcerati. Furono aperti procedimen
ti penali contro Irene Invernizzi, Da
rio Fa, Franca Rame e vari altri <com
pagni. Sassi si teneva costantemen
te in contatto con le carceri di mezza 
Italia e a lui venivano inoltrate deci
ne di lettere sequestrate dalla cen
sura carceraria. 

Queste sono solo alcune , le più cla
morose , tra le gesta del sostituto pro
curatore . accorrerebbero pagine e pa
gine solo per riferire tutti i procedi
menti penali, le denunce , gli arresti, 
le condanne, di cui è piene la biogra
fia di questo magistrato : uno che non 
ha mai colpito a destra, ma sempre 
e soltanto a sinistra . 

!Sabato 20 aprile 1974 

NAPOLI - 5000 cantieristi 
in corteo per la 
proroga dei cantieri 

Venerdì mattina piazza Mancini era 
piena di cantieristi: molti.ssimi i gio
vani proletari dei quartieri del centro 
di Napoli; un folto gruppo di giovani 
di Montesanto stava coi pugn i chiusi 
alla testa del corteo. 

Durante tutta la manifestazione il 
. suono continuo e assordante dei fi
schietti si mescolava alle parole di 
ordine contro il carovita, per la garan
zia di un posto di lavoro fisso e del 
salario: « lotta dura senza paura", 
« E' sord' san pochi e nun se po' ma
gnà ", '« lavoro! Salario ' garantito! ». 

Il vedersi cosi forti e numerosi ha 
dato al corteo una grossa carica e 
una grande ·combattività: molti com
pagni criticavano il fatto che le dele
gazioni dei consigli di fabbrica del· 
l'Alfa, dell'Aeritalia, dell'lgnis, fosse
ro state messe in coda ai cantieristi 
e non davanti; la richiesta della dire
zione operaia, della presenza massic
cia delle fabbriche negli scioperi dei 
cantieristi , usciva chiaramente dalla 
discussione. Il problema, infatti, dei 
cantieri di lavoro ,è arrivato a una 
svolta decisiva: il 5 maggio i primi 
mille cantieristi saranno buttati di 
nuovo in mezzo alla strada; entro la 
fine di maggio sarà tolto il lavoro ad 
altri quattromila e agli ultimi mille 
alla fine di giugno. Contro questo at
tacco massiccio che colpisce 6.000 
operai e le loro famiglie, i cantieristi 
vogliono andare fino in fondo: esigo
no, innanzitutto la proroga per altri 
sei mesi dei cantieri di lavoro. 

poizUOLI (NA) - Il consiglio 
di zona decide una giornata 
di lotta per i 3 licenziamenti 

Per il licenziamento dei 3 operai 
dell'Olivetti, awenuto mercol edì, gio-

. vedì pomeriggio a Pozzuoli si è te
nuto un consiglio di zona, con la pre
senza di molti delegati e operai del-
1'01 ivetti , e con la partecipazione dei 
C.d.F. della Sofert, della ICOM, della 
Pirelli. e della Selenia. 

l'atteggiamento generale degli ope
rai è stato molto duro e fermo. Va
nacote del C.d.F. dell'Olivetti, che ha 
tenuto la relazione iniziale e ha trat
to le conClusioni, ha detto che il li
cenziamento dei 3 operai all'Olivetti, 
dove il padrone non aveva mai licen
ziato neppure un solo operaio, è una 
gravissima rappresaglia per rigettare 
indietro la forza operaia . . _ 

Ha comunicato che il C.d.F. della 
Olivetti ha deciso che i 3 licenziati 
rientrera.nno ogni mattina nella sede 
del C.d.F. e che tutti gli operai si im
pegnano a fare una sottoscrizione 
ogni mese per pagare il ,salario, che 

' Ia forma di lotta adottata p'er il mo
mento sarà quella ·di rendere la ·fab
brica ingovernabile, piantando grane 
su ogni questione, dalla più piccola 
alla più importante (ritmi-nocività), 

Già il primo giorno la partecipazio
ne degli operai a questa torma di lot
ta è stata totale e con molta inventi
va. Ma gli operai dell'Olivetti non 
escludono nessuna possibilità e sono 
pronti a tutto. 

In secondo luogo Vanacore ha det
to che l'episodio doveva inquadrarsi 
nell'attacco generale che i padroni 
stanno muovendo alla classe operaia. 
E' infatti significativo, ha detto, che 
se la provocazione è partita dal di
'rettore di Pozzuoli, Vasco, il provve
dimento è stato firmato da Visentini 
fresco vicepresidente della Confin
dustria. 

Dopo molti interventi di operai del-

le fabbriche vicine a sostegno della 
Olivetti, è stato deciso di effettuare 
una manifestazione in piazza a Poz· 
zuoli di tutte le fabbriche della zona 
,Flegrea. la data sarà stabilita al con
siglio di zona, che si terrà lunedì 22 
a Pozzuoli per la preparazione dello 
maggiO. 

UDINE - Alla Solari arriva 
Grandi, inviato speciale del· 
la Pirelli 

Giovedì è arrivato Grandi, ex-diret
tore generale della Solari, orà alla 
PireUi a Milano. Grandi è venuto per 
incontrarsi con i dirigenti locali, per 
informarsi della situazione, ma . so
prattutto, sembra, per riaprire e guida- . 
re le trattative. Gli operai lo hanno 
saputo, hanno fatto corteo interno, lo 
hanno stanato e costretto al confron
to. Grandi ha provato come al solito 
i.1 tono paternalistico: « Come sta Si
gnora? » chiede ad una operaia, « Sto 
in seconda »gli viene r!sposto secco 
secco. Ha poi esordito centrando su
bito il punto, poi ha estratto il quoti
diano Lotta Continua (l'unico quott
diano nazionale a riportare integral
mente la piattaforma Solari - v. lotta 
Continua del 2-4-'74) dicendo che «co
me leggeva da Lotta Continua, la ri
chiesta era di 60.000 lire e che, gli 
sembrava eccessiva ». « E . son po
che » hanno gridato gli operai. Ad un 
altro dirigente che diceva che si do
vevano fare richieste proporzionate 
alle possibilità dell'Azienda è stato ri
sposto che gli operai fanno richieste 
proporzionate alle proprie esigenze 
e al caro-vita. 

MILANO - Le famiglie occu
panti del Gallaratese in cor
teo alla sede dello IACP 

l'inchiesta dei pretori sulle case 
occupate del Gallaratese, che ha pre
so il via da un esposto presentato da 
alcune famiglie, si allarga a macchia 
d'olio. Numerosi sedi della società 
immobiliare «Monte Amiata» sono 
state perquisite (da ultima la sede di 
Roma) e cosi anche l'assessorato al· 
l'edilizia popolare. 

Questa mattina, mentre si accaval
lano le prese di posizione di C.d.F. in 
appoggio alla ·Iotta (da ultimi la Carlo 
Erba di Rodano e la'Tagliabue), gli oc
cupanti del Gallaratese sono . arrivati 
alla facoltà di Fisica, dopo aver .. di
rottato" due autobus dell'ATM, dove 
intanto si erano concentrati studenti 
delle scuole della zona. Si è quindi 
formato un corteo, con il testa lo 
striscione del Comitato di occupazio
ne, che al grido di «occupare le ca
se non è reato, viva la lotta del prole
tariato " , « Vogliamo un affitto prole
tario, 10% del salario", è andato a 
ragg iungere la vicina sede dello 
IACP, dove già una delegazione di 
famiglie era entrata. 

ROMA · 
I Collettivi Politici Studente

schi indicono per oggi un'as
semblea di massa alle 16,30 al
la casa dello studente, in prepa
razione dello sciopero di merco
ledì 23 e per un bilancio del mo
vimento degli studenti. 

GENOVA - SI ALLARGA LA RICHIESTA DEI SOLDATI 

Vogliamo i partigiani 
il 25 aprile • In caserma 

AII'ANPI di Genova, 
e per conoscenza: , 

CGlll, OISL, Ul'l , PLM, PCI, PSI , 
RAI , Unità, Avanti!, Lavoro, lot
ta Continua, Manifesto, Unità 
Proletaria, 'Espresso, Panorama , 
Giorni , Vie Nuove. 

Quest'anno si celebrerà il 300 an
niversario della resistenza, mentre è 
in corso la campagna del referendum, 
diretta dalla ID.C, e dai fascisti con
tro l'unità della classe operaia, con 
lo scopo di preparare il terreno per 
una svolta autoritaria . 

All'interno delle case(me giorno per 
giorno si verifica la crescita di co· 
sc ienza dei giovani militari, che vedo
no nell'apparato militare uno strumen
to di oppressione nei loro confronti e 
che non vogliono essere a disposizio
ne di eventua li manovre antiprole1'arie. 

Dall'altra parte si tenta di ri strut-

turare l 'esercito per usarlo contro gli 
op8'rai in lotta per i propri diritti, e 
vanno acqUistando spazio gruppi neo
fascisti come ,la " Rosa dei Venti-. 

Per questo motivo pensiamo/ che le 
celebrazioni del 25 aprile devono ve
dere l'ANIP.I organizzare una manife
stazione aperta a tutti nelle caserme 
della nostra città. Non vogliamo che 
questa giornata venga strumentalizza
ta dalle gerarchie militari, ma voglia
mo la partecipazione di partigiani che 
hanno una vera tradizione di antifa
scismo. 

E' anche importante che questa non 
sia solo una cerimonia isolata, ma sia 
un primo momento di contatto tra sol
dati che lottano per difendere i pro
pri diritti e i l resto del fronte proleta
rio e antifascista. 

Militari antifascisti 
del 1570 Rgt. di Genova 
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